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Premessa
La relazione costituisce il secondo documento integrativo al Piano Strategico per la Mobilità Sostenibile consegnato nel luglio 2007.
Vengono ulteriormente approfonditi alcuni aspetti, così come richiesto dal documento “Valutazione sul documento definitivo del piano proposto” elaborato dal Nucleo Regionale di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, trasmesso al Comune di Palermo in data 26 marzo 2008.

I contenuti della relazione integrativa sono stati concordati nella riunione tecnica del 5 maggio 2008, intervenuta presso la sede della Regione Sicilia, alla presenza dei tecnici del NVVIP Sicilia, dei referenti del Comune di Palermo e dei professionisti dell'ATI.

Per quanto riguarda i capitoli relativi alla “Concertazione con il territorio ed i portatori di interesse - il sentiero percorso dall’Amministrazione Comunale”, “I sistemi di trasporto a guida vincolata nell’area metropolitana di Palermo – le criticità connesse all’apertura dei cantieri dei sistemi a guida vincolata ed il modello di simulazione del traffico”, “Viabilità e trasporto privato – ZTL” valgono i contenuti già consegnati nel Documento integrativo del gennaio 2008.
1 Il porto e le sue interazioni lato terra

1.1 Il coinvolgimento dei soggetti di riferimento
Nel percorso di formazione della bozza, e nella fase di stesura finale del Piano della Mobilità Sostenibile di Palermo, sono stati condotti una serie di incontri nella sede dell'Autorità di Palermo e presso il Ministero delle Infrastrutture in occasione delle presentazioni dei progetti Porti e Stazioni (area Lolli, area Sampolo, Porto di Palermo).

Gli incontri hanno visto la partecipazione del Presidente dell'Autorità Portuale professor Bevilacqua, del tecnico dell'Autorità Portuale Ing. Bartolomero Salvo, del segretario generale dell'Autorità Portuale Ing. Riccardo D'Amico e del Consulente prof. Maurizio Carta.

Sono stati affrontati tutti gli aspetti riguardanti il Porto, e le sue interazioni lato terra, definendo congiuntamente le debolezze e le criticità della situazione attuale in rapporto agli scenari di riferimento configurati nel Piano Regolatore Portuale di recente elaborazione.

Negli incontri è emersa la scelta di specializzare i porti di Palermo e di Termini Imerese, percorso facilitato dalle scelte di un'unica Autorità Portuale, mantenendo per gli arrivi in città la presenza di navi crociera e navi Ro-Pax. Ad oggi risulta difficilmente sostenibile, da un punto di vista economico, la specializzazione tutto merci (RO-RO) da dirottare completamente su Termini Imerese: questo significa per Palermo mantenere quote importanti di navi RO-PAX con consistenti traffici Tir, in ingresso e uscita dalla città.

Per il medio-lungo periodo sono previsti interventi finalizzati all'esclusione del traffico portuale in ingresso e uscita dalla rete urbana di Palermo. Attraverso il progetto di un nuovo collegamento tra il Porto e la Circonvallazione, progetto sviluppato dall'Autorità Portuale, da realizzare prevalentemente in galleria, sia il traffico merci pesante su gomma che il traffico privato dei RO-PAX sarà instradato direttamente sulla rete e le polarità regionali.

In relazione ai tempi lunghi delle fasi progettuali (progetto definitivo ed esecutivo) e della necessità di reperire i necessari finanziamenti, il Piano della Mobilità Sostenibile propone (per il breve periodo) la realizzazione di un parcheggio polmone ad est (Area Roccella). Il parcheggio Polmone viene collegato con una "viabilita' di destinazione" opportunamente fluidificata nel suo itinerario verso il Porto.

In questo modo possono essere liberate le aree e le vie cittadine subito a ridosso dei varchi portuali restituendole a funzioni urbane.

È in questa prospettiva che si propone, nel breve periodo, l'utilizzo dell'area Sampolo (oggetto del Programma Porti e Stazioni AT1) per destinazioni a parcheggio da fruire per mobilità alternative (car sharing e veicoli elettrici) e parcheggio attrezzato per il traffico non accompagnato in arrivo via mare a Palermo.

Per quanto riguarda i sistemi di sosta, relazionali e appoggio alle numerose attività portuali in considerazione delle difficoltà realizzative da parcheggio interrato nell'area sottostante la Calata Marinai d'Italia per le sue interferenze con l'anello ferroviario, il Piano individua per il breve periodo due aree da destinare alla sosta (Sampolo e zona ortobotanico via Lincoln).

Sono state poi intraprese azioni progettuali per la definizione di percorsi pedonali di connessione tra il Varco Amari e le polarità urbane.

Infine è stata inserita, dal Piano della Mobilità Sostenibile, la previsione di un baffo di collegamento ferroviario tra la zona del Porto e la Stazione di Palermo Centrale, questo al fine di una connessione diretta tra gli arrivi e le partenze via mare e le O/D ferroviarie regionali.

2 Piano d’azione

2.1 Gli interventi prioritari selezionati dal Piano

Tra le diverse opzioni d’intervento individuate nei capitoli precedenti, il Piano seleziona – con criterio di opportunità tecnica rispetto agli obiettivi generali e specifici – gli interventi prioritari che, per la loro importanza strategica, definiscono lo scenario progettuale definitivo di riferimento. Gli interventi così selezionati contribuiscono alla definizione dei due scenari di Piano (di medio-breve al 2015 e di medio-lungo al 2020) sottoposti a valutazione economica ed istituzionale e vengono di seguito presentati in schede sintetiche (una scheda per ciascun intervento prioritario).
Le integrazioni sono state introdotte a seguito delle valutazioni tecniche e delle richieste aggiuntive intervenute nella riunione del 5 maggio 2008.
2.1.1 Schede riassuntive degli interventi prioritari

2.1.1.1 Sosta

	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Riorganizzazione della sosta

	SETTORE DI INTERVENTO
	Sosta veicolare

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Occorre promuovere una strategia che punti alla massimizzazione dell’offerta di sosta per i residenti nelle strade locali. Ciò può essere conseguito ottimizzando la disposizione degli stalli in ciascuna arteria costituente la maglia viaria interna delle potenziali isole ambientali per i residenti, evitando così l’utilizzo di strade locali come elementi di connessione di itinerari urbani e riducendo sostanzialmente la possibilità di parcheggio in doppia fila. Contestualmente, la sosta su strada di breve durata per gli utenti dovrebbe essere consentita in stalli soggetti a tariffazione oraria dedicati esclusivamente agli automobilisti che manifestano la disponibilità a pagare la tariffa oraria per intero.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	E’ un intervento organizzativo di modesto onere finanziario.

	COPERTURA FINANZIARIA
	

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	L’intervento può essere attuato nel breve periodo previa predisposizione di uno specifico Piano attuativo. 

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale: È necessario predisporre uno specifico Piano attuativo.

Finanziamento: da reperire per la parte relativa alla pianificazione di settore

Riferimenti amministrativi: Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)

Possibili soluzioni: il progetto si trova ancora in una fase da non prevedere interventi per la soluzione di intoppi amministrativi.

	NOTE
	E’ opportuno avviare l’attuazione dell’intervento nelle zone densamente abitate e con molteplici attività commerciali.

	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Programma Parcheggi. Fase I

	SETTORE DI INTERVENTO
	Sosta veicolare

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Realizzazione di alcuni parcheggi già inseriti nel Programma Parcheggi del Comune di Palermo e ritenuti prioritari con la contestuale fluidificazione dei percorsi a disposizione per accedere ai parcheggi da viale Regione Siciliana (collegamento tra viale Regione Siciliana ed il parcheggio di viale Francia) ed il rafforzamento della connessione con il sistema dei trasporti pubblici integrati (navetta veloce parcheggio Basile-fermata Orléans). 

In particolare, oltre ai parcheggi di via Libero Grassi e di piazza V.E. Orlando, già in corso di realizzazione, di piazza Giulio Cesare, piazza Sturzo e via Emiri, già appaltati per la progettazione esecutiva e successiva realizzazione, e dei parcheggi in avanzata fase di progettazione o per i quali è prevista una consistente copertura finanziaria da parte dei privati, si propone la realizzazione prioritaria dei parcheggi d’interscambio di piazza Giotto e Fondo Alfano, e dei parcheggi di relazione di via Generale Di Maria e piazza A. de Gasperi.

Si prevede inoltre la realizzazione dei parcheggi d’interscambio Roccella e Tommaso Natale.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	Alcuni parcheggi, soprattutto quelli ricadenti nel centro urbano in aree densamente abitate e con scarsa offerta di sosta, potrebbero essere realizzati attraverso finanza di progetto coinvolgendo i privati.

	COSTO DI INVESTIMENTO
	53 Meuro

	COPERTURA FINANZIARIA
	33 Meuro da parte della Regione Sicilia. Il resto della copertura finanziaria dovrebbe essere garantito tramite mutui accesi dal Comune di Palermo e tramite il coinvolgimento dei privati (project financing).

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Pubbliche e private

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Alcuni parcheggi sono in corso di realizzazione o affidamento dei lavori, altri sono da definire a livello di progettazione, altri sono proposte del Piano Strategico anche se già presenti nel P.U.P.

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	5 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2012

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale:

· via Libero Grassi e piazza V.E. Orlando: in corso di realizzazione

· piazza Giotto: progettazione esecutiva in corso

· parcheggi di piazza Giulio Cesare, piazza Sturzo, via Emiri, Fondo Alfano, via Generale Di Maria e piazza A. de Gasperi: appaltati per la progettazione esecutiva, la costruzione e la gestione

Partner finanziatori: Comune di Palermo, Regione Sicilia e privati, mediante strumenti di finanza di progetto

Riferimenti amministrativi: Programma Parcheggi del Comune di Palermo, Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)

Possibili soluzioni: il progetto si trova ancora in una fase da non prevedere interventi per la soluzione di intoppi amministrativi. Il ricorso agli strumenti di finanzia di progetto prevederà un adeguato studio dello studio di fattibilità volto alla realizzazione del procedimento di gara per l’individuazione del Promotore.

	NOTE
	


	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Programma Parcheggi. Fase II

	SETTORE DI INTERVENTO
	Sosta veicolare

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Completamento dei parcheggi previsti dal Programma Parcheggi del Comune di Palermo e del parcheggio d’interscambio di Cardillo, in concomitanza delle opere di raddoppio del passante ferroviario. 

Il sistema della sosta di relazione e scambio per il Porto: il parcheggio Sampolo oltre a quello ubicato in via S. Erasmo, già inserito nel Programma Parcheggi.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	Alcuni parcheggi, soprattutto quelli ricadenti nel centro urbano in aree densamente abitate e con scarsa offerta di sosta, potrebbero essere realizzati attraverso finanza di progetto coinvolgendo i privati.

	COSTO DI INVESTIMENTO
	37 Meuro

	COPERTURA FINANZIARIA
	Tramite mutui accesi dal Comune di Palermo e tramite il coinvolgimento dei privati (project financing).

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Pubbliche e private

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	2010

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE - COSTRUZIONE
	5 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2015

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale:

· via Libero Grassi e piazza V.E. Orlando: in corso di realizzazione

· piazza Giotto: progettazione esecutiva in corso

· parcheggi di piazza Giulio Cesare, piazza Sturzo, via Emiri, Fondo Alfano, via Generale Di Maria e piazza A. de Gasperi: appaltati per la progettazione esecutiva, la costruzione e la gestione
Partner finanziatori: Comune di Palermo e privati, mediante strumenti di finanza di progetto
Riferimenti amministrativi: Programma Parcheggi del Comune di Palermo, Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)
Possibili soluzioni: il ricorso agli strumenti di finanzia di progetto prevederà un adeguato studio dello studio di fattibilità volto alla realizzazione del procedimento di gara per l’individuazione del Promotore.

	NOTE
	


2.1.1.2 Mobilità Alternativa

	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Raddoppio delle aree pedonali esistenti

	SETTORE DI INTERVENTO
	Mobilità alternativa

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Raddoppiare l’attuale quantità di aree pedonali entro il medio periodo (2015), passando dagli attuali 3,3 km lineari e 33.500 mq di superficie complessiva ad almeno 7Km lineari e/o 70.000Mq.

Dovrà essere redatto un progetto dedicato, da sviluppare a livello di particolareggiato, e successivamente la progettazione esecutiva e la realizzazione.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	500.000 Euro progettazione esecutiva ed esecuzione lavori

30.000 Euro progettazione

	COPERTURA FINANZIARIA
	Nessuna

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Nessuna

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Progettazione nel corso del 2009

Cantierizzazione a partire dal 2010

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	3 ÷ 5 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2013-2015

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale: Dovranno essere redatti un progetto dedicato, da sviluppare a livello di particolareggiato, la progettazione esecutiva e la realizzazione.
Partner finanziatori: Attualmente assenti
Riferimenti amministrativi: È opportuno il raccordo con i piani esecutivi settoriali, se redatti entro l’orizzonte temporale, nel dettaglio il PGTU (Piano Generale del Traffico Urbano) ed i relativi piani particolareggiati.

Requisiti di capacità: L’intervento intende dotare la città di Palermo di almeno 7Km lineari e/o 70.000Mq. di superficie complessiva di aree pedonali.

Possibili soluzioni: il finanziamento del progetto dovrà prevedere l’intervento di fondi pubblici. Non si prevedono particolari difficoltà dal punto di vista amministrativo

	NOTE
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	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA)

	SETTORE DI INTERVENTO
	Mobilità alternativa

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Eliminazione delle Barriere Architettoniche per gli spazi pubblici, le infrastrutture e i servizi di trasporto, individuando gli interventi da realizzare e le relative priorità di realizzazione.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	70.000 Euro Redazione Piano

400.000 Euro per realizzazione interventi prioritari

	COPERTURA FINANZIARIA
	Nessuna

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Nessuna

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Progettazione nel corso del 2009

Cantierizzazione a partire dal 2010

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	2 ÷ 5 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2012-2015

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale:  Dovranno essere redatti un progetto dedicato, da sviluppare a livello di particolareggiato, la progettazione esecutiva e la realizzazione.
Partner finanziatori: Attualmente assenti
Riferimenti amministrativi: È opportuno il raccordo con i piani esecutivi settoriali, se redatti entro l’orizzonte temporale, nel dettaglio il PGTU (Piano Generale del Traffico Urbano) ed i relativi piani particolareggiati.

Riferimenti normativi: Legge 5 febbraio 1992, n° 104 e successive modifiche

Possibili soluzioni: il finanziamento del progetto dovrà prevedere l’intervento di fondi pubblici. Non si prevedono particolari difficoltà dal punto di vista amministrativo

	NOTE
	


	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: City Logistics e realizzazione CDU

	SETTORE DI INTERVENTO
	Mobilità alternativa

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Realizzazione Centro di Distribuzione Urbana delle merci e City Logistics

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo + Associazioni di categoria + Privati

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	2 MEuro

	COPERTURA FINANZIARIA
	In attesa di finanziamento.

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	240.000 Euro Ministero dell’Ambiente (bando GU n. 270 del 20.11.2006, in attesa di finanziamento)

240.000 Euro Comune di Palermo (in attesa di impegno di spesa)

1.520.000 Euro da Partnership con privati (subordinati al finanziamento pubblico)

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Progettazione 2008-2009

Cantierizzazione a partire dal 2010

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	2 ÷ 3 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2013

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Partner finanziatori: Ministero dell’Ambiente, Comune di Palermo e privati
Riferimenti amministrativi: È opportuno il raccordo con i piani esecutivi settoriali, se redatti entro l’orizzonte temporale, nel dettaglio il PGTU (Piano Generale del Traffico Urbano) ed i relativi piani particolareggiati.

Possibili soluzioni: il finanziamento del progetto dovrà prevedere l’intervento di fondi pubblici. Si potrà prevedere il coinvolgimento di partnership private. Si dovrà prevedere, al fine di evitare un possibile clima che osteggi l’attuazione degli interventi, una solida concertazione con gli attori coinvolti (commercianti, corrieri, spedizionieri, ecc.)

	NOTE
	


2.1.1.3 Sistemi di trasporto a guida vincolata

	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: L’anello ferroviario sotterraneo

	SETTORE DI INTERVENTO
	I sistemi di trasporto a guida vincolata

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	L’anello ferroviario si configura come un percorso anulare di circa 6 Km e mezzo quasi tutta in sotterranea (con un breve tratto in trincea), che racchiuderà i principali poli attrattori urbani, messi in rete da un sistema di “metro-ferrovia”. Attualmente esiste solo un tratto dalla stazione Notarbartolo a piazza Giachery con quattro fermate. Il piano prevede, in due fasi distinte, la “chiusura” dell’anello con la realizzazione del tratto mancante (circa 3 Km: 1,7 km con il primo stralcio funzionale da Giachery a Politeama, 1,3 km con il secondo stralcio funzionale da Politeama a Notarbartolo) e di quattro nuove fermate.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo, Italferr

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	Non applicabile

	COSTO DI INVESTIMENTO
	125 Meuro 1˚ stralcio (progettazione esecutiva e inizio lavori)

60 Meuro 2˚ stralcio (progettazione preliminare)

	COPERTURA FINANZIARIA
	125 Meuro del 1˚ stralcio

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Finanziamenti del 1˚ stralcio da parte dello Stato e della Regione con una quota residuale da parte del Comune.

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Cantierizzazione 2007-2008 (1˚ stralcio)

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	3 ÷ 5 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2010-2012

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale:  Verifiche procedurali e aspetti urbanistici assolte in sede di progetto preliminare e definitivo. Attualmente sono in corso le procedure di assegnazione degli incarichi di progettazione esecutiva e di realizzazione del primo stralcio. Appaltato il 1° stralcio ma l’iter è attualmente bloccato a causa di alcuni ricorsi presentati che il Tribunale sta discutendo.

Partner finanziatori: Stato, Regione Sicilia e Comune di Palermo

Requisiti di capacità: Nelle ore di punta l’infrastruttura presenterà una capacità massima di trasporto, indipendentemente dal senso di marcia, di circa 2400 pax all’ora. La frequenza media delle corse, una ogni 15 minuti a completamento del primo stralcio funzionale, sarà ridotta ad una ogni 5 minuti con il completamento del secondo stralcio funzionale. Il tempo di percorrenza stimato per l’intero tragitto ad anello sarà di circa 13 minuti.

Possibili soluzioni: lo sblocco dell’iter è demandato al giudizio del Tribunale

	NOTE
	Il bando di gara per l’affidamento della progettazione esecutiva e della costruzione del primo stralcio della linea è stato pubblicato il 26 maggio 2006. Stazione appaltante per conto del Comune è la Italferr spa.
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	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: La metropolitana leggera automatica

	SETTORE DI INTERVENTO
	I sistemi di trasporto a guida vincolata

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	La metropolitana leggera automatica realizza uno degli assi portanti del nuovo sistema dei trasporti pubblici a Palermo lungo l’asse direttore palermitano. Una linea che attraversa la città dallo svincolo di via Oreto a Tommaso Natale-Partanna Mondello, passando per il centro, con uno sviluppo totale di 17,6 chilometri. Viene realizzata in due stralci. Il primo tratto da via Oreto alla stazione Notarbartolo, con i suoi 7 km, copre un po’ meno di metà tracciato completo della metropolitana e comprende dieci fermate. È stata appaltata la stesura del progetto preliminare. Il secondo tratto, fino a Tommaso Natale-Partanna Mondello, verrà progettato e realizzato successivamente.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	Non applicabile

	COSTO DI INVESTIMENTO
	25 Meuro la sola progettazione dei due stralci

535 Meuro 1˚ stralcio 

1085 Meuro per la progettazione e la realizzazione complessiva

	COPERTURA FINANZIARIA
	Per la progettazione dei due stralci pari a 25 Meuro

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Il finanziamento per l’attività di progettazione proviene dal Governo Nazionale. Infatti la copertura per la progettazione dei due stralci, è in gran parte assicurata dalla “Legge Obiettivo” per le opere di interesse strategico nazionale.

I finanziamenti per il 1˚ stralcio arrivano in parte dallo Stato mentre al resto penseranno il Comune e la ditta che gestirà l’infrastruttura.

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Non definito

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	4 anni per il 1˚ stralcio

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	Non definito

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale: Verifiche procedurali e aspetti urbanistici affrontati con la progettazione preliminare del 1˚ stralcio. Approvato il progetto preliminare da parte del Comune di Palermo, ma il progetto è privo di finanziamento, anche in conseguenza della manovra fiscale varata dal Governo nel maggio 2008.

Partner finanziatori: Stato, Comune di Palermo e ditta che gestirà l’infrastruttura
Riferimenti normativi: “Legge Obiettivo” per le opere di interesse strategico nazionale

Possibili soluzioni: iProgetto approvato, il problema inerente il finanziamento può essere risolto con processo di concertazione con Governo Centrale (anche in seguito ai recenti stralci dei finanziamenti inizialmente concessi con la Finanziaria 2008), con un cofinanziamento di parte dell’intervento con Fondi comunitari, con la presentazione del progetto alla BEI per l’accesso a mutui a tasso agevolato dedicati a infrastrutture di trasporto di massa in ambito locale

	NOTE
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	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Il sistema tranviario

	SETTORE DI INTERVENTO
	I sistemi di trasporto a guida vincolata

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Il nuovo sistema tranviario organizzato su 3 linee (linea 1 roccella-Palermo centrale-Roccella; linea 2 leonardo da vinci-Stazione Notarbartolo-Borgo Nuovo; linea 3 cep-calatafimi-Stazione Notarbartolo-svincolo Calatafimi-CEP) per collegare le periferie con il centro. Lo sviluppo complessivo è di circa 15 Km con 40 fermate raggiungibili in un ambito pedonale di 400 metri.

	SOGGETTO ATTUATORE
	AMAT (Azienda Trasporto Pubblico Urbano)

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	Gestione delle aree di sosta compensative

	COSTO DI INVESTIMENTO
	235 Meuro (192 Meuro per i lavori)

	COPERTURA FINANZIARIA
	Totale pari a 235 Meuro

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Da fondi statali, da un mutuo che l’Amministrazione comunale ha richiesto alla Banca Europea degli Investimenti e da una quota messa a disposizione dall’Amat, l’azienda che cura il trasporto urbano per conto del Comune e che, nel caso specifico, svolge le funzioni di stazione appaltante.

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Cantierizzazione anticipata a marzo 2007

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	4 anni e 4 mesi dall’avvio del cantiere

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2011

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale: Verifiche procedurali e aspetti urbanistici assolte in sede di progetto definitivo ed esecutivo. Lavori avviati per il deposito del materiale rotabile di Roccella. Sono inoltre in fase di risoluzione alcuni problemi riguardanti le interferenze con i sottoservizi di una tratta urbana.

Partner finanziatori: Stato, Comune di Palermo (mediante l’accensione di un mutuo presso la BEI) e AMAT

Possibili soluzioni: progetto avviato

	NOTE
	Occorre fare attenzione ai parcheggi che vengono eliminati con l’attuazione dell’intervento. Analisi dei posti-auto delocalizzati e ricerca di nuove aree di sosta compensative.

L’AMAT richiede un allungamento di circa 6 Km della linea che attraversa viale Regione Siciliana per arrivare al Polo Universitario, alla fermata Orleans e al parcheggio Basile oggi non utilizzato.
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	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Il raddoppio del passante ferroviario Palermo-Punta Raisi

	SETTORE DI INTERVENTO
	I sistemi di trasporto a guida vincolata

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Il raddoppio del passante ferroviario Palermo-Punta Raisi realizza un collegamento ad alta capacità tra l’aeroporto di Punta Raisi, la stazione di Palermo Centrale e la zona Brancaccio, lungo un corridoio altamente urbanizzato di circa 26 Km. Attraverso 18 fermate si saldano le periferie collocate su opposti quadranti estendendo l’effetto città a tutta l’area urbana. La costruzione di nuove fermate, l’interramento di altre, l’eliminazione dei passaggi a livello attraverso l'interramento della futura linea a doppio binario, consente di realizzare una metropolitana di superficie esterna alle interferenze con la viabilità e il al traffico urbano circostante. Già appaltate la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori.

	SOGGETTO ATTUATORE
	RFI

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	Non applicabile

	COSTO DI INVESTIMENTO
	Lavori a base d’asta: 623 Meuro (500 Meuro + altre somme) + 125 Meuro per interramento della linea nel tratto Orleans–Belgio.

Il costo complessivo dell’intervento è di 1113 Meuro già approvato dal CIPE e da inserire nel prossimo DPEF 2007. Dall’ottobre 2007 dovrà essere messa a punto la progettazione per l’approfondimento della galleria nel tratto centrale.

	COPERTURA FINANZIARIA
	623 Meuro

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Il finanziamento proviene in parte da fondi statali, in parte dagli accordi e dai contratti di programma stipulati dal Comune di Palermo con la Provincia, la Regione, RFI e gli altri Comuni minori interessati.

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Cantierizzazione già in atto con avvio procedure di espropri a B.O.B.

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	1670 giorni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2014-2015

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale: Verifiche procedurali e aspetti urbanistici assolte in sede di progetto definitivo. Appaltate la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori. Sono stati consegnati i lavori e l’inizio è previsto per settembre 2008. Sono in fase di studio alcune varianti in ambito urbano a causa di lamentele di alcuni comitati cittadini.

Partner finanziatori: Stato, Regione Sicilia, Provincia e Comune di Palermo, RFI e Comuni minori.

Possibili soluzioni: progetto avviato

	NOTE
	Nel 2004 è stato aggiudicato l'appalto in Generale Contractor per i lavori al Consorzio S.I.S. –Geodata-Sintagma. È stata sviluppata la progettazione esecutiva sul definitivo Italferr prevedendo per la tratta centrale una galleria artificiale con un costo di 500 Meuro. Successivamente su sollecitazione degli enti locali è stata valutata da RFI Palermo una soluzione con galleria profonda con un aumento dei costi di circa 130 Meuro. Sono in corso approfondimenti tra Ministero dei Lavori Pubblici, RFI ed Enti Locali per sostenere i maggiori oneri eventualmente anticipando i lavori nelle tratte terminali Brancaccio-Orleans e Sferracavallo-Carini per circa 200 Meuro.
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2.1.1.4 Viabilità e Trasporto Privato

	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Rafforzamento della ZTL

	SETTORE DI INTERVENTO
	Viabilità

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Estensione temporale della ZTL e miglioramento delle condizioni di controllo degli accessi alla medesima tramite:

· riorganizzazione della circolazione per eliminare/limitare i varchi non tele-controllati

· aumento dei varchi elettronici

La realizzazione dell’intervento si costituisce come integrazione/completamento dell’attuale disegno della ZTL.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	80.000 Euro per progetto di riorganizzazione della circolazione nell’area urbana

500.000 Euro per nuovi portali di tele-controllo

	COPERTURA FINANZIARIA
	Nessuna

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Nessuna

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Progettazione nel corso del 2008

Cantierizzazione a partire dal 2009

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	1 ÷ 2 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2011

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Partner finanziatori: Attualmente assenti
Riferimenti normativi: Delibera di Giunta n. 56 del 11/03/2002 (“Approvazione delimitazione Z.T.L.”) ed ordinanza O.S. n. 23/06 (“Misure di limitazione della circolazione veicolare“ – Ridefinizione del perimetro della Zona a Traffico Limitato, denominata Zona a Traffico Limitato Centro (A) ed istituzione di nuova Z.T.L., denominata Zona a Traffico Limitato Nord (B)”)

Riferimenti amministrativi: Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)

	NOTE
	


	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Centrale di Controllo del Traffico Urbano (CCTU)

	SETTORE DI INTERVENTO
	Viabilità

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Implementazione di una CCTU che comprenda ed integri:

· raccolta e monitoraggio dati di traffico

· gestione impianti semaforici

· modello di simulazione in tempo reale

· informazione all’utenza su sosta e itinerari dalla circonvallazione

· telecontrollo ZTL

Il sistema verrà attivato in una prima fase solo sulla viabilità principale.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	3,0 MEuro prima fase (viabilità principale)

	COPERTURA FINANZIARIA
	Da individuare

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Nessuna

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Progetto generale e definizione specifiche del sistema: 2008

Esperimento gara per primi stralci: 2009

Cantierizzazione a partire dal 2010

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	3 ÷ 4 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2014

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Partner finanziatori: Attualmente assenti

Riferimenti amministrativi: Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)

	NOTE
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2.1.1.5 Il porto e le sue interazioni lato terra

	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Il collegamento tra il porto di Palermo e la circonvallazione

	SETTORE DI INTERVENTO
	Il porto e le sue interazioni lato terra

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Infrastruttura viaria di collegamento tra il Porto di Palermo e la circonvallazione. Il progetto, in fase di definitivo, prevede una strada completamente in galleria a carreggiate separate da piazza Giachery a viale Francia e la riqualificazione superficiale di via F. Crispi completando il sistema ad anello di piazza XIII Vittime con due rotatorie in via E. Amari ed in piazza della Pace. Il nodo di attacco è risolto con uno svincolo ed una riqualificazione superficiale di piazza Alcide de Gasperi.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Autorità Portuale di Palermo

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	Una parte dell’opera potrebbe trovare attuazione attraverso finanza di progetto con tariffazione di passaggi selezionati.

	COSTO DI INVESTIMENTO
	347 Meuro

	COPERTURA FINANZIARIA
	Finanziato solo lo studio di fattibilità e la progettazione preliminare per 1,8 Meuro a valere sulle risorse aree depresse (APQ per il trasporto marittimo).

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Risorse aree depresse – L. 135/97 Delibera CIPE 175/97 (29.08.1997)

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	Non definito

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE
	5-8 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	Non definito

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Stato di avanzamento progettuale: Approvato il progetto preliminare, progetto in attesa di finanziamento

Partner finanziatori: Risorse aree depresse e finanza di progetto, ad esempio mediante la tariffazione di passaggi selezionati.
Riferimenti normativi: L. 135/97 Delibera CIPE 175/97 (29.08.1997)

	NOTE
	Intervento di notevole complessità per le interferenze con il sistema delle reti e della città.

Il progetto preliminare è stato approvato dalla Commissione Regionale Lavori Pubblici e dall’Autorità Portuale di Palermo.
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2.1.1.6 Trasporto Pubblico su gomma

	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Potenziamento di alcune linee esistenti ed interventi di velocizzazione.

	SETTORE DI INTERVENTO
	Trasporto pubblico urbano

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Occorre attuare nel breve periodo tutti quei provvedimenti capaci di innalzare la velocità commerciale dei mezzi pubblici lungo gli itinerari selezionati (creazione di corsie riservate ed even-tuale protezione delle stesse, eliminazione della sosta lato strada ed in particolare della sosta illegale, implementazione di sistemi automatici di bus priority in corrispondenza delle intersezioni semaforizzate).

Occorre attivare il Sistema di Telecontrollo della flotta veicolare.

In particolare, appare prioritario rafforzare in termini di velocità commerciale e frequenza i seguenti itinerari:

•
Corso Calatafimi - Corso Vittorio Emanuele;

•
Via Dante-via E. Amari;

•
Via Leonardo da Vinci - Via Notarbartolo-via Duca della Verdura;

•
Viale Lazio-via Imperatore Federico.

Si propone inoltre l’attivazione di una navetta veloce che colleghi il parcheggio Basile con la fermata Orléans.

	SOGGETTO ATTUATORE
	AMAT. Comune di Palermo.

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	Alcuni interventi, tra quelli sopra menzionati, hanno un modesto onere finanziario (creazione di corsie riservate ed eventuale protezione delle stesse, eliminazione della sosta lato strada ed in particolare della sosta illegale). 

Per quanto riguarda il Telecontrollo della flotta veicolare, l’AMAT ha già realizzato un primo investimento che potrebbe essere rafforzato dalla futura presenza del CCTU del Comune per l’implementazione delle tecniche di bus priority. Allo stato attuale il Sistema di Telecontrollo risulta disattivato.

Per quanto riguarda l’attivazione della navetta veloce, basterebbero risorse contenute per garantire un servizio essenziale per connettere il nuovo parcheggio d’interscambio con il servizio metropolitano urbano.

	COPERTURA FINANZIARIA
	

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Pubbliche

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	L’ottimizzazione della rete del TPL su gomma andrebbe perseguita con continuità nel tempo.

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE 
	

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2009 

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Partner finanziatori: Enti pubblici

Riferimenti amministrativi: Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)

	NOTE
	


	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Ristrutturazione della rete. Fase I

	SETTORE DI INTERVENTO
	Trasporto pubblico urbano

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Con l’entrata in esercizio delle linee tranviarie è possibile avviare una ristrutturazione delle linee di TPL su gomma il cui percorso risulta sovrapposto, in tutto o in parte, con i servizi su ferro.

Il ruolo del TPL su gomma sarà quello di adduzione alle linee su ferro, realizzando una rete di trasporto pubblico integrato efficiente ed efficace.

Occorre inoltre potenziare i corridoi che saranno serviti esclusivamente dal TPL su gomma, specialmente i collegamenti con le periferie.

	SOGGETTO ATTUATORE
	AMAT. Comune di Palermo.

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	Nel medio-lungo periodo non si dovrebbero considerare le economie di gestione conseguenti alla soppressione di servizi su gomma garantiti in futuro dai servizi tranviari. Le risorse disponibili andrebbero dunque adoperate per potenziare la rete del TPL su gomma, complementare a quella su ferro.

	COPERTURA FINANZIARIA
	

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Pubbliche

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	2010

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE 
	2 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2012 (anno di entrata in esercizio delle linee tranviarie).

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Partner finanziatori: Enti pubblici

Riferimenti amministrativi: Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)

	NOTE
	


	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO:Ristrutturazione della rete. Fase II

	SETTORE DI INTERVENTO
	Trasporto pubblico urbano

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Con l’entrata in esercizio del passante ferroviario raddoppiato è possibile avviare una ristrutturazione delle linee di TPL su gomma il cui percorso risulta sovrapposto, in tutto o in parte, con i servizi su ferro.

Il ruolo del TPL su gomma sarà quello di adduzione alle linee su ferro, realizzando una rete di trasporto pubblico integrato efficiente ed efficace.

Occorre inoltre potenziare i corridoi che saranno serviti esclusivamente dal TPL su gomma, specialmente i collegamenti con le periferie.

	SOGGETTO ATTUATORE
	AMAT. Comune di Palermo.

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	Nel medio-lungo periodo non si dovrebbero considerare le economie di gestione conseguenti alla soppressione di servizi su gomma garantiti in futuro dai servizi ferroviari. Le risorse disponibili andrebbero dunque adoperate per potenziare la rete del TPL su gomma, complementare a quella su ferro.

	COPERTURA FINANZIARIA
	

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Pubbliche

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	2012

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE 
	3 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2015 (anno di entrata in esercizio del passante ferroviario raddoppiato).

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Partner finanziatori: Enti pubblici

Riferimenti amministrativi: Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)

	NOTE
	


	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Attestazione provvisoria delle autolinee nei nodi di via Balsamo, del parcheggio Basile e di piazza Giotto.

	SETTORE DI INTERVENTO
	Trasporto pubblico extraurbano

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Nel breve - medio periodo, in attesa che il piano del trasporto pubblico integrato possa registrare le sue prime realizzazioni, anche dal punto di vista delle infrastrutture terminali, la proposta del Piano strategico, in fatto di terminali per il sistema delle autolinee, si appoggia sul mantenimento di via Paolo Balsamo, sulla utilizzazione del piazzale Lennon (Giotto) e sull’entrata in esercizio del parcheggio di via Ernesto Basile.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo. Provincia di Palermo. Regione Sicilia.

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	E’ un intervento di carattere organizzativo di modesto onere finanziario.

	COPERTURA FINANZIARIA
	

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Pubbliche

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE-

COSTRUZIONE
	

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2012

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Partner finanziatori: Enti pubblici

Riferimenti amministrativi: Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)

	NOTE
	Con gli interventi previsti sul Trasporto Pubblico extraubano, si stima nel medio periodo una riduzione di 2220 bus*km per giorno rispetto allo scenario attuale. Ciò in relazione alla eliminazione dell’attraversamento del centro cittadino da parte delle linee extraurbane e alla contestuale attestazione provvisoria delle autolinee nei nodi di via Balsamo, del parcheggio Basile e di piazza Giotto.


	SCHEDA RIASSUNTIVA INTERVENTO: Autostazioni

	SETTORE DI INTERVENTO
	Trasporto pubblico extraurbano

	DESCRIZIONE SINTETICA INTERVENTO
	Realizzazione delle autostazioni di Roccella e Tommaso Natale.

	SOGGETTO ATTUATORE
	Comune di Palermo. Provincia di Palermo. Regione Sicilia.

	PROGETTI COMPLEMENTARI PRIVATI
	

	COSTO DI INVESTIMENTO
	5 Meuro

	COPERTURA FINANZIARIA
	E’ un opera prevista dal Piano Strategico e quindi senza copertura finanziaria

	FONTI DI FINANZIAMENTO
	Pubbliche

	ANNO DI INIZIO INTERVENTO
	2010

	DURATA DELLA REALIZZAZIONE-

COSTRUZIONE
	5 anni

	ANNO DI INIZIO ESERCIZIO
	2015

	VALUTAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
	Partner finanziatori: Enti pubblici

Riferimenti amministrativi: Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU)

	NOTE
	Nel lungo periodo, con la realizzazione delle due autostazioni e la contestuale attestazione in esse delle autolinee, si prevede una riduzione di 5800 bus*km per giorno rispetto allo scenario attuale.


3 Monitoraggio del Piano

3.1 Indicatori obiettivo
Il monitoraggio del Piano si basa sulla verifica periodica, da effettuare a scadenza orientativamente annuale tramite la verifica di un set di indicatori di riferimento, di seguito individuati e descritti, individuando, per ciascun indicatore il relativo valore-obiettivo e lo specifico orizzonte temporale, nonché le fonti e le modalità di determinazione.
Trasporto Collettivo e Intermodalità

	Indicatore
	Valore obiettivo
	Fonte/Modalità di calcolo

	Passeggeri/anno su TPL urbano
	+0.5% / anno
	Da dati aziendali AMAT

	Estensione totale rete Bus su corsia riservata
	+9 Km nel 2012
	Uffici Comunali / AMAT

(Valore attuale 33Km)

	% rete Bus su corsia riservata
	13% nel 2012
	Uffici Comunali / AMAT 

(Valore attuale: 10%)

	Posti auto in Parcheggi di Interscambio 
	+ 7.300 nel 2012

Di cui 2.800 nei Parcheggi Roccella e Tommaso Natale
	Uffici Comunali 

(Valore attuale: 2.528 p.a.)

	Velocità commerciale TPL Urbano (tutte le linee
	+15% nel 2012
	Uffici Comunali / AMAT 

(Valore attuale: Cfr. Tabella 42)


Trasporto Privato

	Indicatore
	Valore obiettivo
	Fonte/Modalità di calcolo

	Centrale di Controllo del Traffico Urbano (CCTU). Primo modulo:

· Gestione Semafori e rilevatori di traffico per ottimizzazione itinerari principali

· InfoParcheggi
	50% realizzazione nel 2012

100% realizzazione nel 2015
	Uffici Comunali. Atti amministrativi.

	% di strade di accesso alla ZTL A controllate elettronicamente
	100% nel 2011
	Uffici Comunali.

	Veicoli*Km prodotti da Auto privata su Strade Urbane di Quartiere (ora di punta mattino)

ALTERNATIVA: in luogo dei Veic*Km può essere utilizzato il Flusso veicolare nell’ora di punta (mattino) e totale diurno (14h) cumulato sulle sezioni di rilievo comunali localizzate su Strade Urbane di Quartiere
	<72.000 nel 2012
	Modello di simulazione 

(Valore attuale: 79.781 Veic*Km)

ALTERNATIVA: dati di flusso da sezioni di rilievo

	Veicoli*Km prodotti da Auto privata su Strade Interquartiere (ora di punta mattino)

ALTERNATIVA: in luogo dei Veic*Km può essere utilizzato il Flusso veicolare nell’ora di punta (mattino) e totale diurno (14h) cumulato sulle sezioni di rilievo comunali localizzate su Strade Interquartiere
	<100.000 nel 2012
	Modello di simulazione 

(Valore attuale: 109.336 Veic*Km)

ALTERNATIVA: dati di flusso da sezioni di rilievo

	Veicoli*h prodotti da Auto privata (ora di punta mattino) sull’intera rete
	+5% nel 2012
	Modello di simulazione


Mobilità Alternativa

	Indicatore
	Valore obiettivo
	Fonte/Modalità di calcolo

	Piani degli Spostamenti Casa Lavoro (PSCL)
	> 20 aziende dotate di PSCL entro il 2012

> 10.000 dipendenti in aziende dotate di PSCL entro il 2012
	Mobility Manager d’Area. Mobility Manager Aziendali. 

(Valore attuale: 0)

	Strumenti di info-mobilità a supporto del Car Pooling
	> 10.000 iscritti in entro il 2012
	Mobility Manager d’Area

	Superficie complessiva Aree Pedonali
	> 55.000 Mq entro il 2012

> 70.000 Mq entro il 2015
	Uffici Comunali. 

(Valore attuale: 33.500 mq)

	Estensione lineare Aree Pedonali
	> 5 Km lineari entro il 2012

> 7Km lineari entro il 2015
	Uffici Comunali. 

(Valore attuale: 3,3 km)

	Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA)
	50% del Piano completato entro il 2012.
	Uffici Comunali


Considerazioni metodologiche: Osservatorio sulla Mobilità Comunale

L’applicazione delle procedure operative di monitoraggio del Piano Strategico per la Mobilità Sostenibile dovrebbe essere affidate ad un Ufficio interno all’Amministrazione Comunale. Considerata l’opportunità (e la necessità) di ricorrere ad un modello di simulazione (il modello VISUM è già stato fornito all’Amministrazione Comunale nell’ambito dell’incarico per la redazione del presente Piano) per la determinazione di alcuni indicatori sopra definiti, si ritiene opportuno sottolineare l’importanza di individuare le risorse necessarie all’individuazione di una struttura tecnico-operativa cui affidare innanzitutto la manutenzione e l’aggiornamento del modello di simulazione e, di conseguenza, il monitoraggio del Piano stesso.

Tale struttura, che a regime dovrebbe essere costituita da una figura di profilo intermedio (eventualmente affiancata da un junior), potrebbe configurarsi come vero e proprio “Osservatorio della Mobilità Comunale”. L’Osservatorio ha la sua naturale collocazione in seno all’Ufficio Traffico del Comune di Palermo (presso il quale il precedente modello di simulazione, in ambiente Trips, è stato mantenuto fino al 2005). Tuttavia, considerata la trasversalità di alcuni interventi promossi dal presente Piano e le competenze specifiche dell’Ufficio Traffico (quasi esclusivamente mirate al trasporto privato), è possibile ipotizzare che l’Osservatorio possa essere attivato anche presso il Settore Ambiente, promotore del Piano Strategico per la Mobilità Sostenibile, o che possa arrivare a costituire un’unità operativa intersettoriale “condivisa” dai due Uffici.
4 Sostenibilità economica ed amministrativa

4.1 Sostenibilità Amministrativo-Istituzionale
4.1.1 una prima valutazione della sostenibilità amministrativo-istituzionale del piano 

Come ampiamente sottolineato, le questioni giuridico-amministrative ed istituzionali relative al presente Piano Strategico si contraddistinguono per un elevato grado di complessità, in ragione sia della natura degli interventi considerati, sia dell’imprescindibile necessità di coinvolgere molteplici stakeholder.

Il prospetto sottostante intende valutare la fattibilità amministrativo-istituzionale del Piano Strategico della Mobilità Sostenibile di Palermo, evidenziando, laddove possibile:

· lo stato di avanzamento progettuale

· i partner finanziatori

· i riferimenti normativi/amministrativi

· i requisiti di capacità

per ciascuna delle opere previste dal documento.

Tabella 1: Interventi Piano Strategico e soggetti coinvolti 
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Sosta

Riorganizzazione della sosta È necessario predisporre uno specifico Piano attuativo.

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)

·       via Libero Grassi e piazza V.E. Orlando: in corso di 

realizzazione

·       piazza Giotto: progettazione esecutiva in corso

·       parcheggi di piazza Giulio Cesare, piazza Sturzo, 

via Emiri, Fondo Alfano, via Generale Di Maria e piazza 

A. de Gasperi: appaltati per la progettazione esecutiva, 

la costruzione e la gestione

·       via Libero Grassi e piazza V.E. Orlando: in corso di 

realizzazione

·       piazza Giotto: progettazione esecutiva in corso

·       parcheggi di piazza Giulio Cesare, piazza Sturzo, 

via Emiri, Fondo Alfano, via Generale Di Maria e piazza 

A. de Gasperi: appaltati per la progettazione esecutiva, 

la costruzione e la gestione

Mobilità alternativa

Raddoppio della aree pedonali esistenti

Dovranno essere redatti un progetto dedicato, da 

sviluppare a livello di particolareggiato, la progettazione 

esecutiva e la realizzazione.

Attualmente assenti

È opportuno il raccordo con i piani esecutivi 

settoriali, se redatti entro l’orizzonte tem-porale, nel 

dettaglio il PGTU (Piano Generale del Traffico 

Urbano) ed i relativi piani particolareggiati.

L’intervento intende dotare la città di Palermo di 

almeno 7Km lineari e/o 70.000Mq. di superfi-cie 

complessiva di aree pedonali.

Piano di eliminazione delle barriere architettoniche

Dovranno essere redatti un progetto dedicato, da 

sviluppare a livello di particolareggiato, la progettazione 

esecutiva e la realizzazione.

Attualmente assenti

È opportuno il raccordo con i piani esecutivi 

settoriali, se redatti entro l’orizzonte tem-porale, nel 

dettaglio il PGTU (Piano Generale del Traffico 

Urbano) ed i relativi piani particolareggiati.

Legge 5 febbraio 1992, n° 104 e successive modifiche

City logistics e realizzazione CDU

Ministero dell’Ambiente, Comune di 

Palermo e privati

È opportuno il raccordo con i piani esecutivi 

settoriali, se redatti entro l’orizzonte temporale, nel 

dettaglio il PGTU (Piano Generale del Traffico 

Urbano) ed i relativi piani particolareggiati.

Comune di Palermo, Regione Sicilia e 

privati, mediante strumenti di finanza 

di progetto

Programma Parcheggi del Comune di Palermo, 

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)

Nella sua edizione originale il Piano Urbano 

Parcheggi prevedeva la realizzazione di 369 

parcheggi a raso (53.323 posti auto), 9 parcheggi in 

sotterraneo (8.781 posti auto) ed 1 parcheggio in 

elevazione (216 posti auto)

Programma parcheggi – fase II

Comune di Palermo, Regione Sicilia e 

privati, mediante strumenti di finanza 

di progetto

Programma Parcheggi del Comune di Palermo, 

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)

Nella sua edizione originale il Piano Urbano 

Parcheggi prevedeva la realizzazione di 369 

parcheggi a raso (53.323 posti auto), 9 parcheggi in 

sotterraneo (8.781 posti auto) ed 1 parcheggio in 

elevazione (216 posti auto)

Programma parcheggi – fase I
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Sistemi di trasporto a guida vincolata

L’anello ferroviario sotterraneo

Verifiche procedurali e aspetti urbanistici assolte in 

sede di progetto preliminare e definitivo. Attualmente 

sono in corso le procedure di assegnazione degli 

incarichi di progettazione esecutiva e di realizzazione 

del primo stralcio

Stato, Regione Sicilia e Comune di 

Palermo

Nelle ore di punta l’infrastruttura presenterà una 

capacità massima di trasporto, indipendentemente dal 

senso di marcia, di circa 2400 pax all’ora. La 

frequenza media delle corse, una ogni 15 minuti a 

completamento del primo stralcio funzionale, sarà 

ridotta ad una ogni 5 minuti con il completamento del 

secondo stralcio funzionale. Il tempo di percorrenza 

stimato per l’intero tragitto ad anello sarà di circa 13 

minuti.

La metropolitana leggera automatica

Verifiche procedurali e aspetti urbanistici affrontati con 

la progettazione preliminare del 1˚ stralcio

Stato, Comune di Palermo e ditta che 

gestirà l’infrastruttura

“Legge Obiettivo” per le opere di interesse strategico 

nazionale

Il sistema tranviario

Verifiche procedurali e aspetti urbanistici assolte in 

sede di progetto definitivo ed esecutivo.

Stato, Comune di Palermo (me-diante 

l’accensione di un mutuo presso la 

BEI) e AMAT

Il raddoppio del passante ferroviario Palermo – Punta Raisi

Verifiche procedurali e aspetti urbanistici assolte in 

sede di progetto definitivo. Appaltate la progettazione 

esecutiva e l’esecuzione dei lavori.

Stato, Regione Sicilia, Provincia e 

Comune di Palermo, RFI e Comuni 

minori.

Viabilità e Trasporto privato

Delibera di Giunta n. 56 del 11/03/2002 

(“Approvazione delimitazione Z.T.L.”) ed ordinanza 

O.S. n. 23/06 (“Misure di limitazione della 

circolazione veicolare“ – Ridefinizione del perimetro 

della Zona a Traffico Limitato, denominata Zona a 

Traffico Limitato Centro (A) ed istituzione di nuova 

Z.T.L., denominata Zona a Traffico Limitato Nord 

(B)”)

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)

Centrale di controllo del traffico urbano (CCTU) Attualmente assenti

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)



Attualmente assenti Rafforzamento della ZTL
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Il porto e le sue interazioni lato terra

Il collegamento tra il porto di Palermo e la circonvallazione Approvato il progetto preliminare

Risorse aree depresse e finanza di 

progetto, ad esempio mediante la 

tariffazione di passaggi selezionati.

L. 135/97 Delibera CIPE 175/97 (29.08.1997)

Trasporto pubblico su gomma

Potenziamento di alcune linee esistenti ed interventi di 

velocizzazione

Enti pubblici

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)

Ristrutturazione della rete – fase I Enti pubblici

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)

Ristrutturazione della rete – fase II Enti pubblici

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)

Attestazione provvisoria delle autolinee nei nodi di via 

Balsamo, del parcheggio Basile e di piazza Giotto

Enti pubblici

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)

Autostazioni Enti pubblici

Piano Urbano della Mobilità (PUM) e Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU)
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� La relazione integrativa completa è contenuta nel Documento integrativo del gennaio 2008 trasmesso al NVVIP Sicilia già ampiamente condiviso anche in sede di incontro del 5 maggio 2008.


� Il capitolo integra quanto precedentemente relazionato nel Documento integrativo del gennaio 2008 e tiene conto delle considerazioni emerse nell’incontro del 5 maggio 2008.
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